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Polemiche sulle sorti dell'azienda comunale 

Si 

u» 't 

' . » 1 

Acea-elettricità: autonomia 
o passaggio 

all'Enel? 

La manifestazione di domenica 

Carlo Croccolo 
alla Befana 

La Befana dell'Unità ha 
pronto, per la manifestazio­
ne conclusiva di domenica 
prossima nel teatro di via 
dei Frentani, un nuovo re­
galo, un regalo che sarà 
gradito a grandi e piccini: 
Carlo Croccolo. Il creatore 
de| « marmittone di Cuneo >, 
la simpatica macchietta del 
soldato svanito, che dopo il 
successo di numerosi spetta­
coli di rivista si è dedicato 
con uguale successo alla pro­
sa, ha accettato di buon gra­
do di partecipare allo spet­
tacolo per i bambini. 

Intanto la pioggia delle of­
ferte continua. Il compagno 
on. Giuliano Pajetta ha in­
viato 5000 lire, l'Alleanza Na­
zionale dei contadini 15.000, 
la Direzione generale della 
CIT 3.000, i| Sindacato nazio­
nale gas 5.000, il Sindacato 
elettrici 2.000, la Federazio­
ne nazionale mezzadri 5.000, 
la FLAI 5000, i compagni 
della Federbraccianti 5000, 
Bruno Oggiani, segretario 
del sindacato nazionale 
FIDAC 5.000. 

Altre offerte sono state 
raccolte dalla organizzazio­
ne di partito. I| compagno 
Benvenuto Presciuttini, della 
sezione Ludovisi. ci ha fat­
to pervenire doni vari offerti 
da ditte della zona: ditta Ce­
sare Tagliacozzo CETA un 
vestito di lana; calzaturif i­
cio Mofi 2 paia di scarpe; 
panificio Menichini Kg. 11 
di pasta, 3 torroni, kg. 1 di 
caramelle; ditta Tommasini 
2 tagli di fustagno; Paradi­
so Bambini 4 giocattoli mec­
canici; Del Monte, magliette 
di lana, 2 camicie lana da 
donna, 6 magliette da uomo. 

Gli Amici dell 'Unità di T i -
burtino I I I hanno raccolto 
25.000 l i re ; altre 15.000 sono 
state versate dal compagno 
Marchioro per conto della 
sezione Nomentano. 

La sezione S. Basilio ha 
inviato, attraverso il compa­
gno Bossi, 89.000 l ire. Sem­
pre a S. Basilio il dott. Sal­

vatore Lucarelli ha sottoscrit­
to 5000 l ire. Carlo Croccolo interverrà alla festa di domenica 

La distribuzione leva di sviluppo della 
città - Settanta miliardi per le centrali 

Qu.ile 5.1 rà la soite dell'Acca? 
L'intenogativo. ni un momento 
di arroventata polemica sulle 
prospettive del nuovo ente elct. 
trico nazionale, è attualissimo 
Se ne è discusso — as.?ai con­
fusamente. per la verità — du­
rante l'ultima conferenza stani. 
pa del sindaco. Ai giornali poi 
è giunta a più riprese l'eco di 
discussioni e contrasti sorti nel 
seno della maggioranza capito­
lina di centro-sinistra, ma per 
adesso il dibattito è rimasto 
confinato nell'ambito di alcuni 
ambienti politici Qualche set­
timana fa in Campidoglio un 
gruppo di consiglieri dei quat­
tro pattiti sui quali si fonda 
l'attuale ammutisti azione pre­
sentarono una mozione per 
chiedere l'immediato assorbi­
mento dell'Acca da parte del­
l'Enel: si trattò di un fuoco 
di paglia, perchè un intervento 
del segretario della DC romana. 
Petrucci. fece rientrare l'inizia­
tiva pochi minuti dopo Poj non 
se ne è pai lato più 

Lo scontro di opinioni non 
mette tanto un partito contro 
i'altro. ma passa all'interno dei 
van partiti mobilitando le varie 
correnti e contrapponendole vi­
vacemente. Quali sono le alter­
native di fronte alle quali si 
trova il Comune? Entro due 
anni dovrà essere presa una 
decisione: il ramo elettrico del­
l' Acen potrà passare totalmente 
nelle mani dell'Enei (e in tal 
caso l'azienda comunale limi­
terà la sua attività al servizio 
idrico) o rimanere più o meno 
— in forza di una particolare 
concessione — nell'assetto attua­
le. o. infine, trasferire all'Enel 
soltanto gli impianti produt­
tivi e le grandi linee di tra­
sporto riservandosi — e ma­
gari estendendo — il settore 
della distribuzione 

Su tutte queste soluzioni, re­
so possibili dalla legge istitu­
tiva, si accende ora la polemica 
politica. La sostanza della que­
stione si può anche riassumere 
cosi: l'Acea dovrà rimanere in 
vita in quanto azienda elettrica, 

Il pagamento degli aumenti conquistati a dicembre 

Decine di costruttori cedono 
alla forte azione degli edili 

Nella prossima settimana 
i 

Nuovo sciopero 
dei t rasport i 

ti- del] 
ì**^ Sii 

Un nuovo sciopero paralizzerà 
i trasporti pubblici nella pros-
s ma settimana Le organ.zza-
zioni sindacali degli autoferro­
tranvieri hanno deciso di chia­
mare nuovamente alla lotta la 
categoria dopo aver constatato 
che né ì concessionari di auto­
linee. né gli esponenti del go­
verno h inno comp.uto negli ul-
t.mi sei giorn. i passi necessari 
per risolvere la grave vertenza 
dei dipendenti delii Zeppieri e 
della Roma-Nord. La data e le 
modalità dello sciopero saranno 
comunicate con ogni probabilità 
lunedi, pros^.mo 

L'agitazione di autisti e fat­
torini de'lc due az.cnde private 
dura ormai da due mesi. Alia 
richiesta d'una riduzione dello 

gT orario di lavoro e dei - nastr 
P-7 lavorativi - sia Zeppieri che i 
£> . dirigenti della Roma-Nord han-
~f no opposto un r.fìuto di princi-
} * . pio riscuotendo la solidarietà 

dell'Assoc.azione nazionale de­
auto: rasportaton privati 

£_r Agli se.open Zepp eri ha rispo-
jpìF sto raccogliendo attorno a se 
s*.-~ gli - ultras - della categoria ini-
.1* prenditoriale e ha compiuto prò-
%z. vocazioni e azioni antisciopero 
jT> inaudite; in un paio d: occasion: 
j - , , è riuscito persino nd ottenere 
^j l'intervento della - celere - con-
%C,~ tro i picchetti degli autisti. . 
fiti*. Questa offensiva padronale 
^i^t costringe le organ.zzaziom sin-
£-k»~ dicali a proclamare uno scio-
£»',- pero regionale della categoria 
•J.1 Come tutti ricorderanno il 4 
r^s gennaio i trasporti pubblici dei-
\J' la citta e dei Lizio rimasero 
?*iv bloccati diil'.mponente g.ornata 
|t'J""di lotta degli autoferrotranvieri 
£* , . Da allora i sindacati hanno 
v ; dato ripetute prove di mode-
«St> razione e fino a ieri si sono 
f?Jf astenuti di! prendere qualsiasi 
[C. decisione. S. è tentato in ogni 
«„*. modo di ottenere dal governo. 
fjff in particolare dai ministro del 
,*fjjT. Lavoro e da quello dei Tra-
£&§,' sporti, un attivo interessamento 
<XV per piegare l'intransigenza dei 
w-v concessionari. Tutto è stato imi-' 

u3: 

tile. Neanche il prefetto, che 
pure si è insistentemente ri­
volto al governo, è riuscito ad 
avere qualcosa d: positivo. 

Ai rappresentanti dei lavora­
tori non è restato quindi che 
proclamare un altro sciopero. 

Il cinismo con il quale Zep­
pieri e gli altri autotrasporta­
tori difendono i loro profitti a 
scapito dei lavoratori e dell'in­
tera cittadinanza, dimostra an­
cora una volta che non può 
essere lasciata a privati la ge­
stione d'un vitale servizio pub­
blico. Al di là dell'esito della 
vertenza in corso, esiste il pro­
blemi d'impedire la speculazio­
ne ne. settore dei trasporti Sor­
prende che il governo abbia 
finora ignorato 13 questione 

Oggi la mostra 

« Per la libertà 

della Spagna » 
Per la libertà della Spanna 

e il titolo della mostra orga. 
nizzati dall'Aranfi/ e dal Co­
mitato italiano per la libertà 
del popolo spagnolo, che si 
apre oggi a Roma, presso la 
gaLena - Penelope -. Via Fan­
tina, 99 L'inaugurazione è a.Ie 
ore 18.30 Espongono oltre cen­
to artisti 

Poligrafico: 
delegazione 

in Parlamento 
Uni delegazione dei lavora­

tori del poligrafico -Gino Cap. 
poni" si è recata ieri in Parla­
mento per sollecitare la di^cus-
s one e l'approvaz.one della 
leggo ist.tutiva dei poligrafico 
di Stato. Il compagno so-nsl.èta 
Albi-iimi, nella sua qualità di 
Vice presidente della commis­
sione r.naaze e Tesoro, ha dato 
amp.e assicurazioni che la ri­
chiesta sarà soddisfatta al più 
nresto 

La legge istitutiva del poli­
grafico di Stito è attera da be n 
quindici anni e c'è il rischio che 
anche l'attuale legislatura * si 
concluda con un nulla di fatto 
Di qui l'allarmo dei lavoratori 
dirottamente interessati. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi, \enrrdl 11 gennaio (11-
351) Onomastico: Severo II Fole 
sorge alle 8.4 e tramonta alle 
lfi.59 Ultimo quarto di luna il 17 
BOLLETTINI 
— Demografico: nati macchi 49 e 
femmine 53 Morti maschi 24 e 
femmine 23, dei quali 1 minore 
di 7 anni Matrimoni 19 
— Meteorologico. Le temperature 
ili ieri- minima 10 e massima 15. 
MOSTRA 
— Nella Galleria « Russo », piaz­
za di Spagna l-a, giovedì sarà 
inaugurata una mostra personale 
del pittore Romani 
CURE CLIMATICHE 
PER GRANDI INVALIDI 
— Anche per il 1963 PO N1G 
concede agli invalidi di guerra. 
agli invalidi civili per fatto di 
guerra e agli invalidi per servi­
zio l'assistenza climatoterapica e 
le cure climatotermali e balnco-
termali I.e domande devono es­
sere presentate entro il 31 marzo. 

CISL e UIL hanno 
aderito allo scio­

pero di lunedì 

Il fronte dei costruttori che 
non vogliono pagare gli au­
menti continua a sgretolarsi. 
Anche ieri numerosi impren­
ditori. su richiesta degli operai, 
si sono impegnati — in alcuni 
casi per iscrittto — a corri­
spondere i salari concordati il 
7 dicembre. Nei cantieri in cui 
continua invece il ricatto pa­
dronale. gli edili sono in agi­
tazione. effettuano fermate di 
due-tre ore o anche dell'intera 
giornata e preparano lo sciope­
ro proclamato per lunedi dalle 
tre organizzazioni sindacali 
della categoria. L'astensione 
generale inizierà a mezzogior­
no e interesserà tutti gli ope­
rai ai quali non vengono cor­
risposti gli aumenti. 

I problemi degli edili, nuova­
mente imposti all'attenzione 
dell'opinione pubblica dalle ri­
cattatorie pretese dell'ACER. 
saranno oggi il tema di due" co­
mizi indetti dalla federazione 
romana del PCI: alle 12 il 
compagno Cianca parlerà agli 
operai del Tufello e alla stessa 
ora il compagno Mammucari 
parlerà a Valmelaìna. -

I.a necessità di condurre una 
lotta articolata, cantiere per 
cantiere, viene compresa ogni 
giorno di più dai lavoratori;. 
si tratta d'un fatto nuovo e 
molto positivo perchè nel fu­
turo anche per questioni dì-
verse da quelle attuali si pre­
senterà Popportun.tà di orga­
nizzarsi nei luoghi di lavoro e 
di battersi aziendalmente. 

Di tutte le iniziative prese in 
questi giorni autonomamente 
dagli edili crediamo sia utile 
indicare quella degli operai 
dell'impresa - Bruno Focacci - . 
I lavoratori, già in agitazione 
perche il costruttore non ha 
chiarito la sua posizione nei 
confronti dell'ACER. «ono sta­
ti messi di fronte ad un cambia­
mento nel sistema di pagamen­
to dei salari che comporta per 
essi la perdita di alcune mi­
gliaia di lire In altri tempi 
forse gli operai si sarebbero 
rassegnati e avrebbero ingoia­
to anche questo « rospo - . ora 
invece hanno reagito diversa­
mente: si sono subito riuniti in 
assemblea nel cantiere e hanno 
deciso di sospendere ogni at­
tività fino a quando l'impren­
ditore non avrà rinunciato al 
suo meeschino espediente e non 
si sarà impegnato per iscritto 
a pagare gli aumenti. 

\ 

o dovià «comparirò'.' I com­
pagni .socialisti non hanno per. 
plessità Propi.o ieri l'Aranti! 
scriveva a proposito delle mu­
nicipalizzate che "''H.s'sorbiHirn-
to dell'Enel è fatale a più o 
meno lanini scadenza ». aggiun­
gendo che • escludere delle 
aziende, .siu pure pubbliche, dal 
processo di nazionalizzazione 
vuol dire rompere la loqica 
della nazionalizzazione stessa -, 
La questione comunque è tut-
t'altro che chiusa, e ee ne sono 
accorti molti amministratori 
delle municipalizzate che han­
no opposto non solo dubbi e 
perplessità, ma critiche moti­
vate al "dogmatismo- di tanti 
accesi partigiani del completo 
assorbimento da pai te dell'Enel 

Esigenza 
democratica 

Torna in ballo, in fondo, la 
famosa questione della « stanza 
dei bottoni -. E" necessario, si 
dice, far aderire l'Enel alle esi . 
genze • della programmazione 
economica nazionale, quindi la 
sopravvivenza di aziende au­
tonome, anche pubbliche, co­
stituisce un ostacolo. Nessuno 
mette in dubbio certe esigenze 
di centralizzazione tecnica. Ma 
il problema è di un'ampia ar­
ticolazione democratica della 
struttura del nuovo ente: la 
'< stanza dei bottoni ». l'esaspe­
rata centralizzazione, in realtà. 
nascondono - malamente sotto 
una vernice di moderno tecni­
cismo un ostacolo burocratico 
di tipo nuovo alla più libera 
espressione delle istanze di de­
mocrazia che vengono dal bas­
so Che cosa conteranno i co­
muni. le province, le regioni, 
i sindacati? Quale funzione po­
tranno esercitare sull'Enel e. 
attraverso di esso, sulla • pro­
grammazione economica? Que­
sta è la questione. Se l'Acea 
resterà in vita, sìa pure con 
attribuzioni ' diverse dalle at­
tuali, l'amministrazione comu­
nale manterrà-nelle sue roani 
una leva fondamentale per lo 
sviluppo della città: Invece di 
dipendere da un'unica « stan­
za dei bottoni */ per usare an­
cora una volta l'espressione 
nenniana. potrà avere a • por­
tata di mano un •< bottone » 
decisivo, che influirà sulla pia­
nificazione urbanistica e su 
quello sviluppo industriale di 
cui si va parlando specialmen 
te in conseguenza della istitu 
zione dell'area Roma-Latina e 
dell'area della Valle del Sacco. 
La funzione dell'Enel potrà 
restare sminuita da una sua 
maggiore articolazione demo­
cratica? E' assurdo. Anzi, è ve­
ro il contrario: è nel più largo 
rispetto della dialettica demo­
cratica che l'Enel «nascerà 
bene - e porrà le condizioni per 
superare le strozzature che ri­
ceverà in eredità dai monopoli 
elettrici nazionalizzati. 

Per Roma, dunque, qual è 
la soluzione migliore? E' in­
dubbio che occorre trovare con 
l'Enel un accordo per una con­
cessione speciale all'Acca. Il 
sindaco ha accennato recente­
mente alla esigenza di risolvere 
i problemi idrici — urgentis­
simi. non c'è dubbio — di fron­
te ai quali si trova l'Acea fa 
cendo leva sul settore elettri­
co. Non ha spiegato come, co 
munque è evidente che si trat 
ta della - vendita » all'Enel de 
gli impianti dell'azienda. Ciò 
non .contrasta . tuttavia con ìa 
esigenza di lasciare in vita il 
settore elettrico dell'Acca: la 
azienda potrebbe limitarsi a 
cedere all'ente elettrico solo gli 
impianti di produzione e i 
grandi elettrodotti, mantenen­
do la distribuzione nelle sue 
mani. 

Una zona 
omogeneo 

In tal modo si • realizzereb­
bero circa 60-70 miliardi di lire 
che potrebbero essere in gran 
parte investiti nel potenziamen­
to del rifornimento idrico del­
la città, ormai giunto allo stre­
mo L'Acea dovrà assorbire in 
un prossimo avvenire la scon­
quassata rete di distribuzione 
dell'Acqua Marcia: 1 miliardi 
serviranno. 

Intanto però l'azienda non 
sarà liquidata e potrà conti­
nuare a portare il suo contri­
buto di esperienza e di sti­
molo al delicato settore eie; 
trico attraverso la gestione del 
servizio d. distribuzione 

Ciò non basta Attualmente 
la rete di distribuzione è divi­
sa tra l'Acea e la Sre (filia­
zione del monopolio della Cen­
trale). Quest'ultima si è assi­
curata la parte migliore, che le 
ha permesso ampi guadagni (in 
dieci anni sono stati distribuiti 
più di 25 miliardi di utili ~ uf­
ficiali -!) mentre l'Acea è sta­
ta caricata di una serie di one­
ri. compreso quello del costan­
te deficit della gestione idrica. 
E malgrado ciò l'azienda pub­
blica è riuscita a realizzare 
un lievissimo avanzo di bilan­
cio. Mantenere questa divisio­
ne in due della città e degli 
immediati dintorni sarebbe as­
surdo. L'Acea dovrebbe gesti­
re la distribuzione in tutta la 
rete cittad.na realizzando, nel­
le migliori condizioni, quella 
che gli esperti chiamano una 
zona elettrica omogenea. I 

* l n l q r 9 ° Somalia alle 14,30 sotto gli occhi,dei passanti 

A colpi di crik spaccano 
la vetrina dei gioielli: 

via quattro anelli da 1 milione 
Tre colpi di crik contro i c'i­

stalli di una vetrina, in Largo 
Somalia, p;>r svaligiare una 
gioielleria Tutto e accaduto in 
pieno giorno, sotto gli occhi dei 
passanti e con gli .stessi •*om-
niessi e proprietari chiù-si nel 
negozio II gnsbi è di quattro 
anelli d'oro per un valoic di 
un milione Por il loto assalto. 

ladri hanno rubato apposta. 
solo poche ore prima, la « giu­
lietta » di un v'ommeicante che 
abita nella zona. La Mobile 
crede di avere già individuato 
uno degli autori del colpo ma 
il giovane e introvabile. 

Il derubato è il comnioreiin-
to ' Mario Russo, proprietario 
della gioielleria d. Laign Soma­
lia H(ì II fiuto e stato compiuto 
poco dopo le 14.IUJ di IMI L'ore-
iiceiia era ancoia ch.u<a. la 

! commessa Gabriella Pampini-
n e la figlia del g.oblitero Lua­
na. di - 21 anni stavano .^.sto­
rnando alcuni scadali Sulla 
strada, invece, c'eiano .:olo al­
cuni passinti. 

Un giovano, successivamen­
te identificato dalla polizia, ha 
assist.to al furto • Ho visto una 
giulietta con tro uomini fer­
marsi v i e no al negozio Due .-o-
no scesi e l'altro è rimasto al 
\olante: non credevo che fos­
sero ladri. Poi uno Si è ivvici-
nato. impugnava un crik e si 

scagliato contro la vetrina. 
Tre colpi e i cristalli sono an­
dati in fian'timi. Richiamato 
da quel frastuono mi sono vol­
tato e o veduto quel dovane 
impassibile. Lui ha notato che 
lo osservavo ma si è -liretto 
verso la giulietta con tutta cal­
ma Ricordo che era claudican­
te. Appena è salito, l'auto è ri­
partita a tut'a velocità. Sen­
za perdere tempo l'ho insegui­
ta ma ho fatto in tempo .-oltan-
to a vedere il numero della tar­
ga- Roma 452021 ». 

Più tardi si è saputo "he la 
vettura è di proprietà del com­
merciante Vitto Lioce. .ibitan-
te in via Martucc 20. a pochi 
metri da Largo Somil-a Vuo­
tilo l'aveva lasciata in '•osta sot­
to casa e 1 ladri l'avevano ru­
bata. 

La Mobile è piombata t.'il po­
sto dopo aver ricevuto una te­
lefonata e l'inchiesta è coni in-

La vetrina infranta della gioiel leria con la ricostruzione fci^'ri e ' d ' è l ^ o S e e t 
del fulmineo assalto ha assistito al colpo. Costui è 

Interrotto il traffico per Monteverde 

ini e frane 

bloccano via Saffi 
Dal Brasile 

Arrivato 
il padre 

del bimbo 
emofiliaco 

La minaccia esisteva da anni 
ma nessuno è mai intervenuto 

Alle prime ore di q u e ­
sta matt ina è arr ivate a l ­
l'aeroporto di Fiumic ino , 
con un apparecchio del la 
a Panair do Brazil », Mario 
Gigl io , l 'emigrante padre 
del ragazzo calabrese e m o ­
filiaco, r icoverato presso la 
cl inica pediatrica del P o ­
l ic l inico. v 

L'uomo è tornato ' dopo 
dieci anni, con pochi «cru-
z e i r o s » in tasca, e con il 
cuore gonfio di amarezza. 

Il figlio, dar s u o let t ino, 
a v e v a espresso nei giorni 
scorsi il 'desiderio di poter . 
r ivedere e riabbracciare il 
padre: grazie ad un gesto 
di sol idarietà, il - costoso 
v iagg io e stato poss ibi le . 
Pr ima di sal ire sul l 'aereo, 
l 'emigrante ha r ingraziato 
commosso tutt i coloro che 
in Brasi le lo h a n n o a iu ta ­
to . e Ma spero di non d o -
\ e r e tornare — ha det to — 
spero di poter r imanere il 
più possibi le v ic ino al mio 
Francesco e di trovare fi­
nalmente un lavoro nel mio 
Paese ». Appena sceso d a l ­
l 'aereo a Fiumic ino , dove 
erano ad at tenderlo a l c u ­
ni familiari, cronisti e f o ­
tografi, l 'uomo ha chiesto 
di poter recarsi sub i to al 
capezzale del f igl io. 

• • • m i mr ii ii il in m i ut il i l i m i in 

Culla in 
coso Clementi 

A Franco Clementi e alla 
gentile signora Lia è arrivato 
il quartogenito: Fabrizio. Ai 
genitori, ai fratellini Rita, Ma-

„ ria Cristina e Giorgio e al 
r*«n«IS*MM E » I M * 1 * S pìccolo Fabrizio tanti . felici 

^.inaiano raiascni|auguri da parte nostra. 

Una arossa frana, crepe e vo­
ragini minacciano via Aurelio 
Saffi. La strada panoramica che 
da viale Trastevere porta a 
Monteverde è stata chiusa al 
traffico. Grosse spaccature si 

parte corrispondente, al di sotto 
del terrapieno proprio all'altez­
za di via DeirÒmzaro. 

Le squadre di operai del Co­
mune hanno coperto la voragine 
più grande e• transennato le 

sono aperte sull'asfalto ieri pò- altre. Tutta la strada è chiusa 
m e n c i o e quattro di esse si al traffico. 
sono trasformate in vere e prò- Questa mattina i tecnici de! 
prie voragini. - Comune si recheranno in via 

Vigili del fuoco e operai deljSaffi per proseju.re i rileva-
Comune sono rimasti mobilitati'menti: intendono stabilire se il 
per ore. I tecnici hanno aperto'fenomeno continua e in che mi-
un'inchiesta. Il pencolo esiste- jsura. Solo dopo questi accerta­
va da anni ma nessuno si era {menti l'ufficio tecnico comunale 
ma. sentito in dovere di intcr-,deciderà i lavor. da eseguire 
venire. C'è voluto la minacc i ! Ieri, intanto, hanno assicu-
d. un vero e proprio smotta- rato ali abitanti che nessun pe­

ricolo minaccia i palazzi della mento di misL'tia di metri cubi 
di terreno perché le autorità si 
decidessero finalmente a inter­
venire. 

Il movimento franoso è stato 
localizzato nel terrapieno fra la 
seconda e la terza rampa delia 
salita, d à lo scorso anno i pri­
mi • cedimenti erano apparsi 
chiarissimi: il Comune, però. 
aveva affrontato il problema fa­
cendo piantare alcuni alberelli 
con conseguenze note 

Le crepe interessano almeno 
cinquanta metri di strida a.-
l'altezza della terza curva, e la 

zona. Ma l'affermazione non è 
servita a fugare le preoccupa­
zioni di decine e decine di fa­
miglie. Già tre anni or sono. 
propr.o le stesse persone ave­
vano avuto analoghe assicura­
zioni. Di fronte al pencolo di 
smottamento, in quell'occasione 
si rese necessario puntellare un 
muro di un * giard:no • che si 
affaccia su via Saffi. « Lo fac­
ciamo per precauzione — ripe­
terono — ma non c'è alcun 
pericolo-. Ieri :1 terreno ha ri 
prc>o a franare. 

Cinque giorni di tempo 

Liste elettorali: 
urge il controllo 

Fino al 15 pros«-mo «ono in .le liste elettorali in modo da 
visiono per tutti 1 cittadini le [poter ricorrere, por l'.nclusio-
eopie delle liste elettorale, qua-Ine nelle l.ste. alla Commissio-
1. risultano a segu.to delia re 
v.'ione annuale 

L'Ufficio elettorale ha provve­
duto ad escludere chi non ha 
più la residenza e ad includer­
vi quanti l'hanno acquetata o 
quanti abbiano fatto domanda 
di opzione dal 1 al 15 .iovem-
brc. e quanti compiranno :I -1-
anno di età entro il 30 iprile 
prossimo. 

E' indispensabile che tutti co­
loro i quali, por vari moiivi. ri­
tengano di aver perduto la re­
sidenza (specialmente chi pos­
sa essere stato omesso dalla di­
chiarazione dei recente censi-

Imento) si rechino a consultare 

ne elettorale, sempre non )Itre 
il 15 genna.o 

Agli iscritti ord.nari nelle li­
ste elettorali, che assomm ino 
a 1476 441. sono «tati aggiunti 
59 076 nuovi iscritti Xe «ano 
stati però tolti 35 180 per "agio-
ni vane (rettifiche, opzioni. 
emigrati) fra ì quali però una 
parte notevole, p-ù di 20 000. 
risulta irreperib'lc. Soprattutto 
quei cittidmi che ritengono, 
per una ragione o per "filtra. 
d: poter essere stati cancellati 
perche irreperibili, dovrebbe­
ro affrettarsi a controllirc la 
loro iscrizione alle l.ste eletto­
rali. 

stato accompagnato in (insatu­
ra e in una > foto < segniletica 
avrebbe riconosciuto uno dei 
ladri. Si tratta di tale Luciano 
M di 2!) anni, abitante a Villa 
Gordiani. Il sospettato è >-tato 
arrestato nel novembre scorso 
per un furto di auto e una ten­
tata rapina 11 22 diccmbie e 
stato rimesso in liberta. Tino a 
notte lo hanno braccato inu­
tilmente. 

Per svaligiare un'altra gioiel­
leria. la più famosi di Fabria­
no. • i ladri hanno rubato la 
"Jaguar- del commerciante 
Giovan Battista Piccolo, abi­
tante ai Parioli Con la potente 
vettura Sl fonn diretti nella cit­
tadina marchigiana e. nella 
notte, hanno spaccato le vetrine 
dell'oreficer a di Enrico Pe^ci, 
in p.az/a del Connine 25 Sono 
pò. tunuiti con un bottino di 
'-ci mil.o'ii La polizia indaga. 

Altro brigantesco episodio in 
Piati: la signora Maria Cals-
bretta. di tiO anni, abitante in 
piazza Risorgimento la è stata 
rapinata di 40 mila lire da un 
giovane, poi fuggito m motoci­
cletta 

La donna stava niici.sindo 
per via Catone e quando è giun­
ta proprio all'angolo con piaz­
za Cola di Rienzo è otata avvici­
nata dallo sconosciuto -he l'a­
veva seguita almeno per un chi­
lometro Quando il rapinatore 
è stato sicuro, le si è avvicina­
to e le ha strappato '.a borsa che 
stringeva in mano. La donna è 
rimasta sorpresa: quando ha co­
minciato a gridare e a ehi"dere 
aiuto, la mo'ocicletta era già 
scomparsa. Più tardi i poliziot­
ti hanno iniziato le mdag -it ma 
del malvivente non ci sono 
tracce. Per rientrare in casa, 
la rapinata ha dovuto fare ab­
battere la porta: nella borsa 
che le hanno rubato c'erano 
anche le chiavi. 

Dibattito 
sulla 

Centrale 
del latte 

Sarebbe stato interessante se 
tutti ì rappresentanti dei grup­
pi consiliari al Comune aves­
sero partecipato ieri sera al di­
battito svoltosi alla Casa del 
Popolo • Gramsci •• della via 
Tiburtina. su iniziativa delle 
cellule del Consorzio e della 
Centrale del latte Si sarebbe 
potuto assistere sui problemi 
della Centrale del latte che 
saranno probabilmente discus­
si nella prossima riunione del 
Consiglio comunale, ad un utile 
confronto di posizioni Ma ben­
ché ai dioattito tutti i gruppi 
fossero stati invitati, gli unici 
consiglieri comunali presenti 
erano i compagni Gigliotti e 
Della Seta insieme al compa­
gno Angiolo Marroni e al com­
pagno socialista Del Turco. 
questi ultimi della commissione 
amministratrice della Cen­
trale. 

La discussione, svoltasi sul­
la base di una relazione del 
compagno Giubilei, ha me«o ' 
in luce gli ostacoli frapposti 
alla municipalizzazione del 
servizio di raccolta e della 
produzione del latte speciale. 
In particolare è stato rilevato 
come, a pochi giorni di distan­
za dalla riunione cons.hare ed 
a sei mesi dalla stipulazione 
del contratto di affitto degli 
impianti del Consorzio lazia­
le. la Giunta e l'apparato tec­
nico del Comune non hanno 
ancora fornito ai consiglieri. 
come p.ù volte richiesto, una 
completa documentazione sul 
problema Al punto da far na­
scere il dubbio che si voglia 
trascinare ancora per le lun­
ghe la definitiva soluzione la­
sciando le cose come stanno e 
favorendo cosi gli agrari *d 
:1 Consorz.o 

il partito 
Convegno sulle 

leggi agrarie 
Alle 19..10 a Gcnazzann con­

vegno di partito sul tema: «La 
azione dei comunisti per un ra­
dicale rinnovamento delle leggi 
agrarie governative » Sono con­
vocati i comitati direttivi delle 
sezioni di Genazzano. Olcvano. 
S Vito. Patestrina. Ca\e. Val-
montone. Relatore Ranalll 

Assemblee per 
il tesseramento 

Marino alle 19.30 con DI Giu­
lio. NiUiino centro alle 19 con 
Mammucari; Montrporzio alle IR 
con Di Benedetto: Castrlnnn\n 
alle 19 con Ferilli: Mentana alle 
19 segreterie delle sezioni Men­
tana. Tor Lupara. Monterotondo, 
Monterotondo Scalo. Casali. S 
Lucia con Fredduzzi: Gnirtonia 
alle 19.30 5egreterie delle sezio­
ni Lo Sprete. Guidonia. Montc-
celio. Villalha, Colle Fiorito con 
Mancini. >,, 

Convocazioni 
Maestri e professori comunisti 

alle 17..T0 in Federazione. Zona 
Tihnrtlna alle 19 in Federazione 
per la redazione di * Potere ope­
raio » Garbatila alle 20 atti\o 
con Trivelli Zona Casilina: tutti 
i segretari delle sezioni alle 19.30 
nella sezione Mammella. Zona 
Trionfale alle 21 il comitato nella 
sezione Trionfale. Vellftrl alle 13 
attivo con Cesaroni. Comunali 
comunisti alle 18 assemblea in 
piazza Lovatelli. Ospedalieri co­
munisti alle in in piazza Lova­
telli con Ferrerl. 
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